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controverse nell’ambito della salvaguardia della biodiversità.

il ruolo ecologico delle specie. Tuttavia, la convivenza con l’uomo non è priva di 

’interazione tra uomo e grandi predatori è spesso causa di conflitti, dovuti 
principalmente a danni di natura economica ad opera dell’animale, all’utilizzo 

Negli ultimi anni, la gestione di specie iconiche come l’orso bruno 

con l’obiettivo di analizzare le sfide e le opportunità legate all'interazione tra l'uomo 
e l’orso bruno

Dopo una panoramica iniziale sulla biologia ed ecologia dell’animale, lo studio 

esaminerà la creazione dell’Indice Cumulativo delle Attività all'Aperto 
), con l’obiettivo di proporre dei metodi di gestione 

sostenibili che garantiscano il benessere della specie e la coesistenza con l’uom

Infine, sarà analizzata la gestione dell’orso bruno nelle Alpi italiane, attraverso 
un’indagine sul Piano d’Azione interregionale per la Conservazione dell’Orso 
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Capitolo 1. Biologia ed ecologia dell’orso bruno, 

storia delle popolazioni europee 

 

L’orso bruno (
dell’Europa e del Nord America.

l’emisfero settentrionale.

li orsi bruni svolgono un ruolo chiave nell’equilibrio degli ecosistemi come 

predatori apicali e dispersori di semi. Nutrendosi di frutti e semi, gli orsi li 

trasportano su lunghe distanze attraverso il loro territorio, contribuendo così a 

sostenere la biodiversità complessiva dell'ecosistema (WWF, 2024). 

dell’habitat

dell’orso bruno

nell’Appennino centrale

popolazioni della Slovenia e dell’Austria (

l’orso 



in tutto l’emisfero 

l’ambiente

per l’ambiente boschivo 

Distribuzione dell’orso bruno (Ur

http://www.lcie.org/Large-carnivores/Brown-bear


 

1.2. Storia delle popolazioni europee 

all’attuale 
Le principali cause della caccia all’orso bruno 

l’espansione dell’agricoltura e dell’intrusione delle 

In Italia, l’abbattimento degli orsi bruni presenti sull’arco alpino iniziò a 

più registrate nuove nascite a partire dagli anni ’80, 

in un’area di 1700 km

L’operazione



 



La storia dell’orso bruno 

precedenti hanno dimostrato che i grandi carnivori percepiscono l’uomo come 
un <super predatore= scelta dell’habitat 

il loro range di movimento e l’uso delle risorse. 

all’ambiente condiviso, sviluppando una convivenza che 

conflitti, ridurre la mortalità causata dall’uomo e migliorare la connettività 

 l’habitat degli orsi

con l’uomo

dell’habitat 

l’insorgenza di conflitti con l’uomo 
dell’animale



portare all’isolamento delle sottopopolazioni e alla conseguente perdita della 

Valle dell’Adig
dell’Inn in Austria 

. In particolare, la Valle dell’Adige ha un impatto 

ne (Poto�nik et al., 2019).

attraenti per gli orsi, incrementano il rischio di interazione con l’uomo e la 

’osservazione organizzata d

Come l’osservazione organizzata, anche alcune attività ricreative 
campeggio, l’escursionismo, gli sport all’aperto e la caccia, rappresentano 
un’ulteriore pressione sulla selezione dell’habitat da parte degli orsi. Tutt’ora, in 



 Presenza funzionale dell’uomo nel paesaggio: l’
Cumulativo delle Attività all’Aperto
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ll’indice COI, sono state raccolte informazioni riguardo l’

con valli altamente occupate dall’uomo.
l’altitudine, la pendenza del terreno, l’uso del suolo

L’indice è 

ell’indice OI, rilevando una correlazione positiva tra l’indice e il numero di 

Quando si analizza l’effetto di specifici 

in base all’ora del giorno



lla presenza strutturale dell’uomo
e l’uso dello spazio da 

selezione dell’habitat è ridotta e molto influenzata dal passaggio attivo delle 

<
=



 dell’uomo

dell’uomo 

l’ambiente 

l’uomo nte l’inverno

Tuttavia, la vicinanza all’uomo non rappresenta un 

di una particolare risorsa, all’appa

, il bestiame, l’agricoltura 
ripercussioni sulla dieta tipica dell’animale, con l’uomo

all’
all’insorgenza di conflitti
dell’uomo nei confronti di questi animali

’abbattimento degli orsi

a un’immigrazione 





Capitolo 3. Conservazione dell’orso bruno nelle Alpi 
Italiane: il Piano d'Azione interregionale per la 

Conservazione dell'Orso Bruno sulle Alpi CEntro-

orientali (PACOBACE) 

ambienti occupati dall’uomo, sia dall’implementazione di specifiche strategie di 

A seguito della Convenzione di Berna del 1979, che ha incluso l’orso bruno tra le 

sviluppare piani d’azione per la conservazione della specie, seguendo le linee guida 
nel Piano d’Azione Europeo per la onservazione dell’Orso 

congiuntamente dall’ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale), dal Ministero dell’Ambiente e dalle regioni del Veneto, Lombardia, 

l’obiettivo principale di <mantenere o ricostituire, in coesistenza con l’uomo, una 

ecosistemi e del paesaggio di questa regione= (PACOBACE, 2010)

Rientra tra le priorità del piano d’azione il raggiungimento di una convivenza 
pacifica con l’uomo, anche tramite una campagna di comunicazione e un 
programma di prevenzione e compensazione dei danni causati dall’animale. 

come criticamente minacciata a causa dell’isolamento dalla popolazione Dinarico



 

PACOBACE prevede l’introduzione di un piano di monitoraggio 
dell’orso bruno su scala interregionale
varie amministrazioni, dall’utilizzo di tecniche di monitoraggio standardizzate e 
dalla raccolta di dati analizzati in un un’unica banca dati genetica dedicata all’intera 

A causa dell’elusività della specie, l’osservazione dell’orso bruno può presentare 

presenza degli individui nell’area di studio. In particolare, a causa della maggiore 

vorire la coesistenza ed evitare conflitti con l’uomo, deve essere analizzato il 

maggiormente efficaci per l’analisi di tutti gli obiettivi di osservazione. 

il sesso degli individui, la variabilità genetica della popolazione e l’identificazion
degli orsi responsabili di danni alle attività umane.  La procedura si basa sull’analisi 



dell’intera popolazione studiata e attuare stime precise sulla demografia e 
distribuzione della popolazione. Inoltre, l’esposizione prolungata all’ambiente 

Al contrario, il monitoraggio genetico sistematico prevede la raccolta e l’analisi dei 
campioni seguendo un piano predeterminato, all’interno di una specifica area di 
studio e con tempi di raccolta precisi.  La procedura include l’installazione di 

l’interno delle trappole attraggono gli 

con l’uomo, in quanto gli orsi con comportamenti più 

Infatti, una perdita di peso importante dell’animale, 
come può avvenire durante l’ibernazione, può portare alla perdita del collare. 
Inoltre, lo strumento si può danneggiare e scaricare, necessitando di una 
sostituzione periodica che prevede la cattura dell’animale 



l’efficacia delle strategie di conservazione, incluse le dinamiche delle popolazioni, 

l’introduzione di un
, con l’obiettivo di migliorare la 

connettività dell’habitat degli orsi

 

o per l’incolumità pubblica. In questi casi, è importante 
considerare la storia comportamentale dell’animale, valutando la presenza e la 

L’intervento sugli orsi definiti 

all’atteggiamento avuto nei confronti dell’uomo. Il grado di pericolosità 

dell’animale, le azioni di controllo possono essere classificate come leggere 

ento dell’animale, captivazione, abbattimento). 
Quest’ultime, sono suggerite in caso di comportamenti Q, R, S e T, mentre sono 



 

’educazione gestione dei rifiuti e l’implementazione di metodi di dissuasione
possono contrastare l’avvicinamento degli orsi agli stabilimenti umani (Tab

esempio, l’introduzione di cassonetti anti

e apicoltori, e l’u

attività umane nelle aree boschive nel periodo che segue l’ibernazione, 



rimozione dell’animale (WWF, 2023).

l’installazione di segnali

conservazione dell’orso , è necessaria per garantire l’accettazione della specie 

diminuire la percezione dell’orso come una specie in conflitto con l’uomo e a 

presenza dell’orso, oltre a migliorare l’economia locale, aumenterebbe

e dell’isolamento 

Tuttavia, l’aumento della mobilità d
a l’insorgenza di 

ell’orso



La conservazione dell’orso bruno richiede un 
dell’animale, ma 

anche sulle sue interazioni con l’uomo.

campagne di persecuzione contro la specie in Europa, portandone all’estinzione in 

ni legate alla presenza degli orsi, riducendone l’accettazione da parte delle 

Lo studio dell’habitat e della distribuzione della specie ha evidenziato come la 

dell’habitat, fortemente condizionata dalla presenza, strutturale e funzionale, 
dell’uomo. 

con l’uomo 

contesto, i dati di monitoraggio possono essere utilizzati per l’identificazione dei 

ecologici e facilitando la naturale dispersione degli orsi (Poto�nik et al., 2019). 

ha evidenziato come il futuro dell’orso bruno dipenda 

uomo e fauna selvatica, sono essenziali per promuovere l’accettazione dell’animale 

dell’opinione 





Bartol, M., Berce, T., Bordjan, D., erne, R., Fležar, U., Jerina, K., Kav�i�, I. et al. 
(2019). <Layman’s Report, Life Dinalp Bear.= Tomaž Berce

(2020). <Estimating and forecasting spatial population dynamics 
of apex predators using transnational genetic monitoring.=

(2021). <Effects of cumulated outdoor activity on wildlife habitat 
use.= 

T. (2020). <Human–wildlife coexistence in a changing world.= 
–

L., Nielsen, S. E., et al. (2020). <The ecology of human–carnivore coexistence.= 

<Large 
modified landscapes.= 

Piano d’Azione interregionale per la Conservazione 
dell’Orso bruno nelle Alpi centro –

Poto�nik, H., Petkovšek, S. A. S., De Angelis, D., Huber, D., Jerina, K., Kusak, J., 
(2019). <Handbook for integrating the bear habitat suitability and 

connectivity to spatial planning.= Hubert Potočnik

https://doi.org/10.1073/pnas.2011383117
https://doi.org/10.1016/j.biocon.2020.108818
https://doi.org/10.1111/cobi.13513
https://doi.org/10.1073/pnas.1922097117
http://dx.doi.org/10.2305/IUCN.UK.2017-3.RLTS.T41688A121229971.en
https://doi.org/10.1016/j.gecco.2020.e00937
https://www.isprambiente.gov.it/files/pubblicazioni/quaderni/conservazione-natura/files/Qua_CN__32_10_PACOBACE.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/files/pubblicazioni/quaderni/conservazione-natura/files/Qua_CN__32_10_PACOBACE.pdf
https://www.researchgate.net/publication/334453970_Handbook_for_integrating_the_bear_habitat_suitability_and_connectivity_to_spatial_planning
https://www.researchgate.net/publication/334453970_Handbook_for_integrating_the_bear_habitat_suitability_and_connectivity_to_spatial_planning


Rondinini, C., Battistoni, A., Teofili, C. (2022). <Lista Rossa IUCN dei vertebrati 
=

 

ž

https://www.iucn.it/pdf/Lista-Rossa-vertebratiitaliani-2022.pdf
https://biodiversity.europa.eu/resources/case-study-hub/brown_bears_italy
https://www.consiglio.provincia.tn.it/news/giornale-online/Pages/articolo.aspx?uid=182856
https://www.consiglio.provincia.tn.it/news/giornale-online/Pages/articolo.aspx?uid=182856
https://webgate.ec.europa.eu/life/publicWebsite/project/LIFE13-NAT-SI-000550/population-level-management-and-conservation-of-brown-bears-in-northern-dinaric-mountains-and-the-alps
https://webgate.ec.europa.eu/life/publicWebsite/project/LIFE13-NAT-SI-000550/population-level-management-and-conservation-of-brown-bears-in-northern-dinaric-mountains-and-the-alps
https://webgate.ec.europa.eu/life/publicWebsite/project/LIFE13-NAT-SI-000550/population-level-management-and-conservation-of-brown-bears-in-northern-dinaric-mountains-and-the-alps
http://www.francescoavoledo.it/
https://www.iucn.it/scheda.php?id=-1474870070
https://www.globalbearconservation.org/Species/species_cls/8


–

. (s.d.). Sito consultato l’11 maggio 

https://www.lcie.org/Largecarnivores/Brownbear.aspx
https://www.pnab.it/il-parco/ricerca-e-biodiversita/progetti-faunistici/orso/life-ursus/
https://www.pnab.it/il-parco/ricerca-e-biodiversita/progetti-faunistici/orso/life-ursus/
https://grandicarnivori.provincia.tn.it/L-orso/Biologia-habitat-e-distribuzione/Comportamento/Apprendimento-e-struttura-sociale
https://grandicarnivori.provincia.tn.it/L-orso/Biologia-habitat-e-distribuzione/Comportamento/Apprendimento-e-struttura-sociale
https://grandicarnivori.provincia.tn.it/L-orso/Storia-sull-arco-alpino/Distribuzione-nel-tempo
https://grandicarnivori.provincia.tn.it/L-orso/Storia-sull-arco-alpino/Distribuzione-nel-tempo
https://grandicarnivori.provincia.tn.it/L-orso/Biologia-habitat-e%20distribuzione/Habitat
https://grandicarnivori.provincia.tn.it/L-orso/Biologia-habitat-e%20distribuzione/Habitat
https://grandicarnivori.provincia.tn.it/L-orso/Biologia-habitat-e-distribuzione/Distribuzione/In-Italia
https://grandicarnivori.provincia.tn.it/L-orso/Biologia-habitat-e-distribuzione/Distribuzione/In-Italia
https://grandicarnivori.provincia.tn.it/News/APRILE-2023
https://wilderness-society.org/brown-bear-in-europe/
https://www.worldwildlife.org/species/brown-bear


https://www.wwf.it/specie-e-habitat/specie/orso-bruno/
https://www.wwf.it/uploads/PROPOSTE-DEL-WWF-PER-MIGLIORARE-LA-GESTIONE-DELLORSO-SULLE-ALPI-finale.pdf
https://www.wwf.it/uploads/PROPOSTE-DEL-WWF-PER-MIGLIORARE-LA-GESTIONE-DELLORSO-SULLE-ALPI-finale.pdf









	Introduzione
	Capitolo 1. Biologia ed ecologia dell’orso bruno, storia delle popolazioni europee
	1.1. Distribuzione ed ecologia
	1.2. Storia delle popolazioni europee

	Capitolo 2. La coesistenza tra uomo e orso bruno
	2.1. Effetti del disturbo antropico sull’habitat degli orsi bruni
	2.2. Presenza funzionale dell’uomo nel paesaggio: l’Indice Cumulativo delle Attività all’Aperto (COI)
	2.3. Effetti della presenza dell’uomo sul comportamento degli orsi bruni

	Capitolo 3. Conservazione dell’orso bruno nelle Alpi Italiane: il Piano d'Azione interregionale per la Conservazione dell'Orso Bruno sulle Alpi CEntro-orientali (PACOBACE)
	3.1. PACOBACE: il piano di monitoraggio interregionale
	3.2. PACOBACE: gestione dei conflitti tra uomo e orso
	3.3. Comunicazione e prevenzione: come sostenere la coesistenza

	Conclusione
	Bibliografia
	Sitografia

